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COMUNICATO STAMPA del 7 novembre 2005
Influenza Aviaria e Avifauna selvatica

Non esiste situazione di rischio in Regione Liguria
Non segnalate episodi di singola mortalità negli uccelli selvatici, ma solo le morie che interessano contemporaneamente diversi animali nello stesso luogo


Allo scopo di fugare le incertezze ingenerate nel cittadino dal rischio “Influenza aviaria” legato al ruolo dell’avifauna selvatica si ritiene opportuno precisare quanto segue:
a) Il flusso migratorio di volatili selvatici (acquatici), che costituiscono i serbatoi naturali degli agenti virali, interessa solo marginalmente la Regione Liguria;

b) Risultano assenti nel nostro territorio le cosiddette “aree umide” che rappresentano le zone di sosta degli uccelli migratori e in cui si può verosimilmente ipotizzare il passaggio virale tra selvatico migratore e selvatico stanziale e quindi il successivo passaggio ai volatili domestici;

c) Le “oasi naturali” presenti nel nostro territorio, situate solitamente lungo i corsi d’acqua ed in corrispondenza della foce degli stessi, pur rientrando nella definizione di zona umida, non possiedono quelle caratteristiche (possibilità di alimentazione, di tranquillità, di difesa e rifugio) consone e necessarie ai costumi delle specie selvatiche.

Come comportarsi allora con gli uccelli selvatici

In Italia gli uccelli selvatici sono colpiti dal virus H5N1 dell’influenza aviaria?

No. Sebbene da diversi anni si stia procedendo ad un loro controllo, fino ad ora non è stato individuato nessun uccello portatore del virus.

Da questo autunno i controlli sono stati ulteriormente intensificati nelle aree umide considerate a rischio e gli esami sierologici e virologici finora effettuati (582) hanno dato tutti esito negativo.

Gli uccelli migratori costituiscono un pericolo per l’uomo ?

Nella sua attuale forma il virus è molto contagioso per il pollame, ma non per l’uomo. Solo il contatto ravvicinato e protratto con animali malati ha causato in Asia rari casi d’infezione nell’uomo. Il rischio di contrarre questa malattie in Italia è, allo stato attuale, praticamente nullo.

I piccioni vivono a stretto contatto con gli uomini. Sono pericolosi ?

No. I piccioni sono raramente colpiti dal virus e non lo trasmettono quasi mai ad altri uccelli. Di conseguenza non sono, al momento, necessari provvedimenti particolari sui nuclei di piccioni urbanizzati.
Gli uccelli da voliera cono pericolosi ?
No. Il virus dell’influenza aviaria non è presente, ad oggi, sul nostro territorio e da tempo sono state vietate le importazioni, sia commerciali sia quelle al seguito dei viaggiatori, dai Paesi con focolai di infezione in atto.

I volatili cacciati costituiscono un pericolo ?

No. Poichè al momento il virus non è presente nel nostro territorio ed i controlli sierologici e virologici finora effettuati (582) hanno dato tutti esito negativo.

Cosa devo fare se trovo un uccello morto ?

Il rinvenimento di singoli uccelli morti non è fonte di preoccupazione. Se invece si trovano più animali morti nello stesso luogo (in particolare uccelli acquatici) e si può escludere quale causa della morte un incidente (ad es. una collisione con il parabrezza, linee elettriche o con altri oggetti), è necessario segnalare il ritrovamento al Servizio Veterinario dell’ASL. Secondo il Centro di Referenza Nazionale per l’Influenza Aviaria sono da considerarsi sospetti solo le morie di decine di soggetti deceduti improvvisamente o moribondi in un unico luogo. Sebbene il rischio di contagio per l’uomo sia attualmente inesistente, è consigliato indossare dei guanti per toccare gli animali morti.
Questa è una norma igienica che va sempre rispettata.

Cosa devo fare se entro in contatto con gli escrementi degli uccelli ?

Gli escrementi possono veicolare numerose malattie e per questo motivo, indipendentemente dal rischio influenza aviaria è necessario lavarsi accuratamente le mani dopo esserne entrati in contatto.
E’ consigliabile pulire regolarmente tutte le superfici molto imbrattate dagli escrementi. Per il resto non è necessario adottare altre misure.

Cosa devo fare se trovo un uccello selvatico ferito ?
Chi viene a contatto con uccelli selvatici e provvede alla prima assistenza rispetti le consuete norme igieniche ossia lavare scrupolosamente con il sapone le mani, le altre parti del corpo e i vestiti entrati in contatto con l’uccello. Per il momento non è necessario adottare altre misure. Se la situazione dell’influenza aviaria dovesse cambiare, il Servizio Veterinario dell’ASL2 Savonese provvederà ad informare tempestivamente la popolazione.
Il rinvenimento di animali selvatici deve essere segnalato all’Amministrazione Provinciale di Savona – Ufficio Caccia e Pesca che ha da tempo attivato, per il tramite degli Ambiti Territoriali di Caccia, il servizio di recupero ed assistenza di tutti gli animali selvatici feriti.

Posso nutrire gli uccelli selvatici ?
Non è pericoloso nutrire gli uccelli selvatici. Tuttavia, per motivi ecologici non si dovrebbero nutrire anatre, cigni e altri uccelli acquatici. Le altre specie dovrebbero essere nutrite unicamente se il manto nevoso è abbondante o in caso di forte gelo.
Referenti:
dr. Valter Dini - Direttore U.O. Igiene degli alimenti di origine animale tel 019 862303 
dr. Marco Lovesio - Responsabile U.O. S. Gestione anagrafe animale e dei piani di profilassi tel 019 5009522
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